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I risultati della 19ª classifi ca di ItaliaOggi, la più completa indagine sulla Qualità della vita

Bolzano ritorna in vetta
DI ROXY TOMASICCHIO

Bolzano riguadagna la 
medaglia d’oro nella 
classifi ca annuale sulla 
Qualità della vita, cu-

rata dal dipartimento di stati-
stiche economiche dell’Univer-
sità La Sapienza di Roma per 
ItaliaOggi, con il supporto di 
Cattolica Assicurazioni. Era già 
stata al primo posto nel 1999 
(prima edizione dell’indagine), 
nel 2001 e nel 2007. In tutte 
le altre edizioni ha comunque 
mantenuto posizioni di verti-
ce. I meriti? Ambiente, lavoro, 
tempo libero, scuola e fi nanza, 
solo per citare alcuni indicato-
ri che hanno reso migliore la 
vita dei cittadini. Consideran-
do la seconda e terza posizio-
ne, rispettivamente di Trento 
e Belluno (stabili rispetto alla 
precedente edizione dell’inda-
gine), verrebbe da commentare 
«nulla di nuovo sotto il sole», se 
non fosse per il cambiamento in 
coda alla classifi ca: è Trapani la 
110ª provincia italiana. Qui la 
qualità della vita è insuffi cien-
te in sette dimensioni su nove 
(affari e lavoro; ambiente; disa-
gio sociale e personale; servizi 
fi nanziari e scolastici; sistema 
salute; tempo libero, tenore di 
vita). Precedono Medio Cam-
pidano, in discesa, e Napoli, 
stabile al terzultimo posto. A 
questo proposito, i grandi cen-
tri procedono a doppia velocità: 
da un lato Roma, che a sorpre-
sa migliora la sua posizione 
(21 posti in salita al 67° posto), 
dall’altro Torino e Milano, in 
lieve discesa (rispettivamente 
al 77° e 57° posto), e poi Napo-
li, appunto, che mostra una so-
stanziale stabilità in fondo alla 
classifica. Proprio nella con-
trapposizione fra grandi e pic-
coli centri urbani sta una delle 
principali tendenze confermate 
in questa edizione. Non più un 
Centronord avanzato contro un 
Mezzogiorno povero, quanto 
piuttosto province minori, col-
locate trasversalmente lungo 
tutta la Penisola, caratteriz-
zate da dinamicità imprendi-
toriale (e non solo), a cui fanno 
da contraltare i grandi centri 
metropolitani, più statici e con 
condizioni meno accettabili.
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DI ALESSANDRO POLLI*

Co m m e n t i a m o 
sintetica-
m e n t e 
i prin-

cipali risultati 
emersi dall’in-
dagine  che, 
g iunta  a l la 
sua dicianno-
vesima edizio-
ne, presentia-
mo ai lettori di 
ItaliaOggi. 

Anche quest’an-
no risultano ampia-
mente confermate le due 
tendenze di fondo emer-
se nelle ultime edizioni 
della ricerca. La prima 
riguarda l’attenuazione di 
tutti quei fenomeni di po-
larizzazione territoriale 
più direttamente correla-
ti al benessere economico, 
tendenza ancora in atto e 
che consente di fornire, da 
questo particolare punto di 
vista, una nuova lettura 
della qualità della vita. 

Non più quindi contrap-
posizione tra un Centro-
nord genericamente «af-
fluente» e avanzato contro 
un Mezzogiorno arretrato 
e «povero», ma una serie 
di letture trasversali dove 
province «minori», non ne-
cessariamente collocate 
nel Nord del Paese, con-
traddistinte da un notevo-
le dinamismo, non soltanto 
imprenditoriale, e da condi-
zioni economiche favorevoli 
(elevati tassi di crescita del 
valore aggiunto, bassa in-
flazione, valori immobiliari 
contenuti), si contrappongo-
no a contesti metropolitani 
sempre più statici e non più 
idonei a garantire condizio-
ni di vita accettabili ai loro 
residenti.

La seconda tendenza, che 
è verosimilmente collegata 
alla precedente, riguarda 
l’emersione di significative 
aree di disagio sociale e per-
sonale non necessariamen-
te dislocate in Italia meri-
dionale e insulare. Questa 
nuova fotografia del feno-
meno è determinata anche 
dalla profonda revisione 
della metodologia seguita 
per misurare tale partico-
lare aspetto della qualità 
della vita nelle province 
italiane.

Nel complesso, sono 56 su 
110 le province nelle quali 
quest’anno la qualità della 
vita è risultata buona o ac-
cettabile, lo stesso numero 
della passata edizione. Tra-
dotto in termini di popola-
zione, tuttavia, significa che 

circa il 58% della popola-
zione italiana vive in ter-
ritori dove la qualità della 

vita è scarsa o 
insufficiente.

Nel la  sua 
e v o l u z i o n e 
storica, il fe-
nomeno che 
etichettiamo 
come «qualità 
della vita» è 
caratterizzato 
da un percor-
so non lineare, 

d e t e r m i n a t o 
com’è da un insieme 

estremamente complesso di 
fattori che si sovrappongo-
no e interagiscono tra loro 
su e nel territorio, ed è solo 
nel lungo periodo che ri-
sulta possibile individuare 
dinamiche e tendenze di 
fondo. Appare quindi utile 
utilizzare un indicatore che 
sintetizzi lo «stato» della 
qualità della vita nel nostro 
Paese: nella nostra indagi-
ne, facciamo riferimento al 
numero di province in cui la 
qualità della vita è scarsa 
o insufficiente e la relativa 
popolazione.

Concentriamoci sugli 
ultimi due bienni. Rispet-
to agli anni successivi al 
2008, caratterizzati da una 
profonda crisi sistemica, 
determinata soprattutto 
dalla pesante situazione 
economica, il biennio 2013-
2014 è stato caratterizzato 

da una prima inversione 
di tendenza: nel 2013, con 
51 province su 110 censite 
nei gruppi 3 e 4, si è regi-
strato uno dei migliori ri-
sultati dalla prima edizione 
dell’indagine, risultato in 
parte confermato nel 2014, 
sebbene 55 province siano 
state caratterizzate da li-
velli di qualità della vita 
non elevati. 

Anche il biennio 2015-
2016 è stato caratterizzato 
da un andamento discon-

tinuo, negativo nel primo 
anno, con 57 province in 
cui la qualità della vita è 

risultata scarsa o 
insufficiente, poi in 
parziale recupero 
l ’anno successivo, 
quando nelle zone 
basse della classifica 
si sono classificate 
54 province.

Nel 2017, con 54 
province su 110 in 
cui la qualità della 

vita è risultata scarsa o in-
sufficiente (Tab. 1), si regi-
stra, per motivi che saranno 
esposti in seguito e al di là 
dell’apparente stabilità del 
risultato, una sostanziale 
battuta di arresto rispetto 
all’anno precedente, a indi-

care che i deboli segnali 
di ripresa che iniziano 
a manifestarsi nel si-
stema economico non 

si sono tradotti 
in un mi-

g l i o -
r a -

m e n t o 
della qua-
lità della 

vita.
Infatti, fa-

c e n d o  r i f e -
r imento  a l la 

popolazione clas-
sificata per ma-

cro-ripartizione geografi-
ca e raggruppamento in 
classifica generale, la 
situazione non ci induce 
a facili ottimismi, poiché 

è facile accorgersi (Tab. 2) 
che circa il 58% della po-

polazione italiana (contro 
il 53,3% dello scorso anno), 
pari a 35 milioni 161 mila 
residenti (erano 32 milioni 
732 mila nel 2016), vive in 
province caratterizzate da 
una qualità della vita scar-
sa o insufficiente. 

Va tuttavia osservato che, 
se si restringe l’attenzione 
al gruppo 4, la popolazio-
ne residente in province 
caratterizzate da un livel-
lo insufficiente di qualità 
della vita ammonta a circa 
il 25,5% della popolazione 
(contro il 31,8% dello scor-
so anno), a dimostrazione 
quindi di una sostanziale 
attenuazione della polariz-
zazione territoriale.

Nel 2011, fra i gruppi 
caratterizzati da una qua-
lità della vita scarsa o in-
sufficiente, erano presenti 
9 province del Nordovest, 
3 province del Nordest, 1 
provincia dell’Italia cen-
trale e 36 province del 
Mezzogiorno. Nel 2012 nei 

L’indagine sulla qualità 
della vita nelle province 
italiane che presentiamo su 
ItaliaOggi ha due obiettivi: 
stimolare il dibattito sui per-
corsi da intraprendere per 
incrementare il benessere 
(non solo economico) delle 
comunità locali; misurare e 
rendere di dominio pubblico 
il gap dell’azione politica e 
amministrativa. Fornendo 
quindi spunti e indicazioni 
per l’attività dei policy ma-
ker e degli amministratori 
locali. Nell’attuale periodo 
storico, in cui una ripre-
sa economica debole forse 
contribuisce a determina-
re la sostanziale staticità 
nella qualità della vita dei 
cittadini, l’informazione si-
stematica può contribuire, a 
nostro avviso, a individuare 
politiche più effi caci e più 
coerenti. Processo necessa-
rio in quanto, oggi più che 
mai, l’Italia è un paese che 
viaggia a due, forse tre ve-
locità. Di qui l’utilità di uno 
strumento di monitoraggio, 
l’indagine che presentia-
mo ai lettori di ItaliaOggi, 
giunta alla 19ª edizione, che 
rappresenta il più completo 
studio statistico sulla qua-
lità della vita pubblicato in 
Italia e consente di coglierne 
i numerosi aspetti sul terri-
torio delle province italiane. 
Ricordiamo sinteticamente 
alcune delle caratteristiche 
dello studio. Una metodo-
logia profondamente rin-
novata nel 2010, con un’ar-
chitettura caratterizzata da 
nove dimensioni d’analisi 
(affari e lavoro, ambiente, 
criminalità, disagio sociale 
e personale, popolazione, 
servizi finanziari e scola-
stici, sistema salute, tempo 
libero e tenore di vita), 21 
sottodimensioni e 84 indica-
tori di base (oltre il doppio 
di quelli considerati in altre 
ricerche), consentono di in-
vestigare in maniera appro-
fondita i molteplici aspetti 
in cui la qualità della vita 
si articola nelle province 
italiane. L’indagine è stata 
coordinata da Alessandro 
Polli del Dipartimento di 
Scienze sociali ed econo-
miche dell’Università La 
Sapienza di Roma, che rin-
grazia tutti gli enti e istituti 
di ricerca che ne hanno reso 
possibile lo svolgimento. 
Particolare ringraziamen-
to, per il trattamento delle 
informazioni statistiche 
di base e lo sviluppo della 
reportistica, alla Prisma 
Srl di Roma per aver reso 
disponibile la piattaforma 
Mosaico. 

Presentazione
dell’indagine

La prima e l’ultima

I trend confermati: in contrapposizione province medio-piccole contro grandi aree

Il disagio non sta solo al Sud
Qualità scarsa o insuffi ciente per il 58% degli italiani

(27)
(29)
(27)
(27)

Classifi ca fi nale

* Dipartimento di scienze 
sociali ed economiche

Università La Sapienza
di Roma

continua a pag. 26
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Stazionaria la situazio-
ne sul versante della 
produzione, così come 
quella riguardante 

l’occupazione. Sono 32, tre in 
meno rispetto al 2016, le pro-
vince nelle posizioni di vertice, 
a conferma che il processo di ri-
presa subisce una temporanea 
battuta di arresto. Bolzano apre 
la classifi ca nella dimensione 
affari e lavoro mantenendo 
le posizioni già ottenute nelle 
passate edizioni dell’indagine, 
così come Bologna, che si ri-
conferma seconda, Trento, 3° 
per il terzo anno consecutivo, 
e Modena, 8° nel 2016. Buon 
piazzamento per Trieste al 5° 
posto, che scala una posizione 
rispetto all’anno passato.

Tra le province nel gruppo 
di testa, 7 appartengono al 
Nordovest, contro le 10 censite 
lo scorso anno: 2 in Piemonte 
(Cuneo e Biella); la provincia 
di Aosta in 20ª posizione; 2 del-

le 12 provin-
ce lombarde, 
contro le 6 
dello scorso 
anno (Mi-
lano e Lec-
co); 2 delle 
4 province 
liguri (Geno-
va e Savona). 

Si conferma 
una nutrita presen-
za del Nordest nelle prime posi-
zioni – 19 province, erano 20 lo 
scorso anno − a riprova che la 
ripresa prende corpo soprattut-
to a Nordest, mentre arranca a 
Nordovest. Tra le posizioni di 
testa fi gurano le due province 
del Trentino-Alto Adige, 
tutte le province venete 
ad eccezione di Rovi-
go e 3 delle 4 provin-
ce del Friuli-Venezia 
Giulia. Si conferma 
una rilevante presenza 
dell’Emilia-Romagna, 

con 8 su 9 province censite 
nel gruppo di testa. Balzo di 
Rimini, che avanza di ben 28 
posizioni e si piazza al 27° po-
sto. La Toscana conferma la 
sua presenza nelle posizioni 
di testa, dove figura ancora 
con 4 province, (Pisa, Firenze, 
Grosseto e Prato). Sempre per il 
Centro Italia, troviamo le Mar-
che con Ancona e Fermo.

L’Italia centrale vede affi evo-
lirsi la propria presenza nel 
gruppo 2, dove figurano 8 

del- le sue 22 province, 
contro le 13 
dello scorso 
anno. Nel 

grup-

po 2 si piazzano 17 province 
del Nordovest (piemontesi, 
lombarde e liguri), 3 province 
del Nordest (Rovigo in Veneto, 
Gorizia in FvG e Ferrara in 
Emilia-Romagna), le citate 8 
province del Centro (le restanti 
toscane ad eccezione di Pistoia, 
le umbre e le marchigiane di 
Macerata e Ascoli Piceno, non-
ché Viterbo per il Lazio), 4 pro-
vince dell’Italia meridionale e 
insulare (Teramo e Chieti in 
Abruzzo, Nuoro e Ogliastra in 
Sardegna). Le 46 posizioni ri-
comprese quest’anno nei gruppi 
3 e 4 (erano 44 lo scorso anno) 
comprendono quasi esclusiva-
mente province dell’Italia me-
ridionale e insulare, con l’ecce-
zione di Lodi, che conferma la 

sua presenza nel gruppo 3. 
Con riferimento al gruppo 
di coda, composto quest’an-
no da 27 province, contro le 
23 della passata edizione, 

nella quasi totalità apparte-
nenti all’Italia meridionale e 
insulare - vi fi gura, per l’Italia 
centrale, Frosinone nel Lazio; 
4 delle 5 province campane 
ad eccezione di Benevento; le 
6 province pugliesi e le 5 pro-
vince calabresi; le 9 province 
siciliane; Carbonia-Iglesias e 
Medio Campidano in Sarde-
gna. A chiudere la classifi ca 
Crotone, già ultima. 

© Riproduzione riservata

 Ripartizioni territoriali
Affari e lavoro Nord- Nord- Centro Mezzogiorno
 ovest est  e isole Totale
1 Buona 7 19 6 - 32
2 Accettabile 17 3 8 4 32
3 Scarsa 1 - 7 11 19
4 Insufficiente - - 1 26 27
Totale 25 22 22 41 110

(32)

(32)

(19)

(27)

Affari & Lavoro

Classifi ca affari e lavoro

ria la situazio- le 12 provin- con 8 su 9 province censite po 2 si piazzano 17 province

Affari & lavoroAffari & lavoro
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Affari e lavoro

Dimensione negativamente 
associata con la qualità della vita

Dimensione associata 
positivamente con la qualità 
della vita 

Tasso di occupazione

Importo medio dei protesti
per abitante



25Lunedì 27 Novembre 2017LuneQ UA L I TÀ  D E L L A  V I TA  2 0 1 7
Affari e lavoro

Numero di clienti corporate 
banking per 100 imprese registrate

Tasso di disoccupazione

Numero di imprese registrate 
per 100 mila abitanti

Imprese cessate 
ogni 100 imprese attive
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gruppi 3 e 4 compaiono 7 
province del Nordovest, 4 
del Nordest, ben 14 provin-
ce del Centro e nuovamente 
36 su 41 province dell’Ita-
lia meridionale e insulare. 
Nel 2013, delle 51 province 
in cui la qualità della vita 
è risultata scarsa o insuffi-
ciente, 3 appartenevano al 
Nordovest, 1 al Nordest, 7 
all’Italia centrale e ben 40 
su 41 dell’Italia meridionale 
e insulare. Nel 2014, fra le 
55 province classificate nei 
due gruppi di coda figurava-
no 6 province del Nordovest, 
1 al Nordest, 8 in Italia cen-
trale e nuovamente 40 su 
41 dell’Italia meridionale 
e insulare. Nel 2015, delle 
57 province in cui la qualità 
della vita è risultata scarsa 
o insufficiente, 6 appartene-
vano al Nordovest, 4 erano 
ricomprese nel Nordest, 9 in 
Italia centrale e 38 su 41 in 
Italia meridionale e insula-
re. Nel 2016, infine, fra le 54 
province classificate negli 
ultimi due gruppi, 6 erano 
censite nel Nordovest, 2 nel 
Nordest, 7 in Centro Italia e 
39 su 41 nel Sud e Isole.

Anche quest’anno tali li-
nee di tendenza sono pie-
namente confermate: fra le 
54 province in cui la qualità 
della vita è risultata scarsa 
o insufficiente, 8 sono dislo-
cate nel Nordovest, 3 sono 
ricomprese nel Nordest, 8 
in Italia centrale e 35 su 
41 in Italia meridionale e 
insulare. Quindi, in sinte-
si assistiamo quest’anno a 
un lieve peggioramento in 
Italia centro settentrionale 
e a uno speculare apprez-
zabile miglioramento in 
Italia meridionale e insula-
re. L’elemento di novità è il 
ritorno di Roma fra le pro-
vince classificate nel gruppo 
3, dopo essere stata censita, 
lo sorso anno, nelle posizioni 
di coda.

In sintesi, con riferimento 
alle ultime sette edizioni, i 
due elementi caratterizzan-
ti sono rappresentati da un 
aumento della vulnerabilità 
territoriale nel Nordovest – 

come esito ultimo dei proces-
si di deindustrializzazione e 
ristrutturazione produttiva 
che hanno coinvolto il qua-
drante nord-occidentale del 
nostro Paese negli ultimi 
dieci anni − e i problemi 
strutturali tuttora irrisolti 
che si traducono in bassi li-
velli di qualità della vita in 
Italia meridionale. Le pro-
vince medio-piccole del Nor-
dest e del Centro, viceversa, 
mostrano un notevole grado 

di «resilienza», determina-
to forse dalla struttura del 
tessuto produttivo e da altri 
fattori che sarebbe lungo af-
frontare in questa sede.

Va chiarito che il livello 
medio di qualità della vita 
è insufficiente, ma con ti-
midi segnali di un locale 
miglioramento, nelle re-
gioni del Sud. Alcuni anni 
fa avevamo individuato un 
cluster di province, dislocate 
nel Mezzogiorno e geografi-
camente contigue, in cui la 
qualità della vita risultava 
superiore a quella preva-
lente nelle altre province 
dell’Italia meridionale e in-
sulare. Il cluster, complice la 
prolungata fase di recessio-
ne economica, si è dissolto, 
anche se alcuni segnali indi-
cano un miglioramento del-
la qualità della vita in zone 
selezionate, come molte pro-
vince della Sardegna, che 
anche quest’anno registrano 
una rilevante presenza – 4 
province su 8 − a cavallo tra 
i gruppi 2 e 3. 

Nelle restanti 56 provin-
ce (come lo scorso anno) la 
qualità della vita è risulta-
ta buona o accettabile, con 
alcuni sostanziali elemen-
ti di continuità rispetto al 
2016. Come di consueto, i 
gruppi 1 e 2 comprendono 
gran parte delle province 
dell’arco alpino centrale e 
orientale, della pianura pa-
dana e dell’appennino tosco-
emiliano, con consolidate 
ramificazioni verso Toscana 
e Marche. La qualità della 
vita nelle province del Nor-
dovest è in lieve peggiora-
mento rispetto al 2016 e tale 
fenomeno è evidente anche 
in termini di presenza nei 
primi due gruppi, dove figu-
rano 17 province del Nordo-
vest, 2 in meno rispetto al 
triennio 2014-2016. Quanto 
al Nordest, la situazione è 
nella media dei livelli regi-
strati nelle passate edizioni 
dell’indagine.

Passando all’Italia centra-
le, come si notava in prece-
denza, si inverte la tenden-
za del passato biennio: nel 
2012 figuravano nei gruppi 

La qualità della vita nel 2017
Qualità della vita Ripartizioni territoriali Totale

Nordovest Nordest Centro Mezzogiorno
e isole

1 Buona 8 12 3 - 23

2 Accettabile 9 7 11 6 33

3 Scarsa 7 3 7 11 28

4 Insuffi ciente 1  - 1 24 26

Totale 25 22 22 41 110

...e quelle del CentrosudLe metropoli del Nordovest...

segue da pag. 22

continua a pag. 32
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LA CLASSIFICA PER MASSE 
GESTITE DEI PROTAGONISTI
DEL SETTORE. I NUOVI SERVIZI,
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Classifica immutata ri-
spetto allo scorso anno 
nelle prime tre posizioni, 

con Trento ad aprire la classi-
fica sulla qualità ambientale 
e, a seguire, nello stesso ordine 
del 2015, Mantova e Belluno. 
Segue Bolzano, che sale nelle 
posizioni di testa scalando 22 
posti. Aumenta in maniera ap-
prezzabile il numero di provin-
ce inserite nel gruppo di testa, 
24 contro le 22 unità delle pas-
sate due edizioni. I mutamenti 
apportati al disegno dell’inda-
gine nelle ultime edizioni, con 
l’esclusione di alcune variabili 
istituzionali, ha conferito un 
maggiore realismo ai risultati, 
ma anche una maggiore varia-
bilità, per cui anche quest’anno 
nelle posizioni di testa fi gurano 
numerosi outsider.

Nel gruppo di testa fi gurano 
4 province dell’Italia nord-occi-
dentale, contro le 7 della passa-
ta edizione, di cui 2 in Piemon-

te (Novara 
e Verbano-
Cusio-Os-
sola) e 2 
in Lom-
b a r d i a 
(Mantova 
e Sondrio); 
8 province 
del Nordest, 
come nel 2014: 
Trento e Bolza- no; 
Belluno; Pordenone e Udine ; 
Modena, Parma e Reggio Emi-
lia; 4 province del Centro come 
lo scorso anno (Siena; Perugia; 
Ascoli Piceno e Fermo); 8 pro-
vince dell’Italia meridionale 
e insulare, contro le 3 della 
passata edizione, di cui Tera-
mo in Abruzzo; le province di 
Barletta-Andria-Trani 
e Foggia; Cosenza; ben 
4 province sarde (Nuo-
ro, Ogliastra, Oristano 
e Medio Campidano).

La consistenza nu-

merica dei primi due gruppi 
ha mostrato una battuta di 
arresto rispetto alla passata 
edizione. A fronte degli an-

damenti registrati nel gruppo 
di testa, il gruppo 2 compren-
de 33 province, contro le 36 del 
2015. Il numero di province 
in cui la qualità ambientale è 
risultata buona o accettabile 

(57) è leggermente inferiore 
a quello registrato nel 2015 
(58). Al contrario di quanto 
verifi catosi lo scorso anno, 
aumenta il numero di 

province censite nel 
gruppo 

3 e caratterizzate da una qua-
lità ambientale scarsa, che pas-
sano dalle 31 censite nel 2015 
alle 35 della presente edizione 
dell’indagine, a conferma dei 
risultati osservati nelle passa-
te edizioni. 

A controbilanciare tale fe-
nomeno, diminuisce il nume-
ro di province nel gruppo di 
coda, dalle 21 province censite 
lo scorso anno alle attuali 18. 
Alcuni di questi andamenti ne-
gativi sono determinati dalla 
mancata comunicazione delle 
informazioni statistiche rile-
vanti per la compilazione delle 
indagini Ecosistema Urbano di 
Legambiente e Qualità dell’am-
biente urbano dell’Istat, dalle 
quali la nostra inchiesta trae la 

maggior parte delle infor-
mazioni. Tra le provin-

ce nel gruppo di coda, 
fi gurano 2 province 
del Nordovest (To-
rino; Imperia), 3 
province in Italia 

centrale (Massa-Carrara; La-
tina e Frosinone); 13 province 
dell’Italia meridionale e insu-
lare, di cui L’Aquila e Chieti; le 
province calabresi ad eccezione 
di Cosenza; sei province sicilia-
ne (Enna, Siracusa, Ragusa, 
Palermo, Trapani e Catania); 
Olbia-Tempio in Sardegna. 
Chiude la classifi ca Imperia.

© Riproduzione riservata

 Ripartizioni territoriali
Ambiente Nord- Nord- Centro Mezzogiorno
 ovest est  e isole Totale
1 Buona 4 8 4 8 24
2 Accettabile 12 8 6 7 33
3 Scarsa 7 6 9 13 35
4 Insufficiente 2 - 3 13 18
Totale 25 22 22 41 110

(24)
(33)
(35)
(18)

Ambiente

Classifi ca ambiente

a merica dei primi due gruppi 3 e caratterizzate d

AmbienteAmbiente
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Ambiente

Classifica sottodimensione 
associata negativamente 
con la qualità della vita

Classifica sottodimensione associata 
positivamente con la qualità 
della vita   

Concentrazione di biossido d’azoto 

PM10 n° giorni di superamento 
della media mobile sulle 8 ore di 50 
μg/m3     

Dispersioni nella rete idrica  
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Ambiente

Consumi idrici 
pro capite sull’erogato   

Produzione di rifiuti urbani  

Autovetture circolanti 
per 100 abitanti   

Motocicli circolanti 
per 100 abitanti   
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Ambiente

 Consumo annuo pro capite 
di energia elettrica   

Potenza pannelli solari fotovoltaici 
installati sugli edifici comunali  

Piste ciclabili   

Zone a traffico limitato   
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Ambiente

Verde pubblico   

Frazione di territorio destinato 
ad aree verdi nel comune capoluogo

Capacità di depurazione 
delle acque reflue   

Uso del trasporto pubblico  
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1 e 2 appena 7 province, di 
cui nessuna ricompresa nel 
gruppo di testa, indice di 
un marcato peggioramento 
della qualità della vita in 
questa ripartizione terri-
toriale; nel 2013, in contro-
tendenza rispetto agli anni 
passati, figuravano nei due 
gruppi di testa ben 15 pro-
vince dell’Italia centrale, di 
cui 4 nelle posizioni di ec-
cellenza. Nel 2014 figurava-
no nei primi due gruppi 14 
province, di cui una (Siena) 
stabilmente ricompresa nel 
gruppo di eccellenza, dato 
sostanzialmente confermato 
anche nel 2015 (con 13 pro-
vince classificate), nel 2016 
(15 province) e quest’anno 
con 14 province.

Da un sommario esame 
delle 23 posizioni di testa 
(contro le 27 dello scorso 
anno) troviamo nel raggrup-
pamento di testa 8 provin-
ce del Nordovest (Cuneo in 
Piemonte, Aosta e 6 province 
lombarde, nell’ordine Lecco, 
Mantova, Sondrio, Bergamo, 
Lodi e Como), due in meno 

rispetto alla passata edizio-
ne; 14 province del Nordest 
contro le 15 del 2016 (Trento 
e Bolzano in Trentino-Alto 
Adige, 4 province venete, 
nell’ordine Belluno, Vicenza, 
Treviso e Verona; Pordenone 
e Udine in Friuli-Venezia 
Giulia; Parma, Modena, 
Reggio Emilia e Piacenza 
in Emilia-Romagna) e infi-
ne due province dell’Italia 
centrale (Siena e Grosseto 
in Toscana e Ancona nelle 
Marche). 

Anche dai risultati della 
presente indagine risulta 
quindi confermato che il 
nord non è tutto uguale. 
C’è un Nord di province di 
dimensioni medio-piccole 
caratterizzato da livelli di 
qualità della vita elevati 
e stabili nel tempo. C’è un 
nord di centri urbani di di-
mensioni grandi e medio-
grandi che, al contrario, 
fatica a raggiungere e man-
tenere posizioni di eccellen-
za. Uno dei risultati sostan-
zialmente confermati anche 
quest’anno è la posizione di 
vertice delle province del 
Trentino-Alto Adige e di 
alcune province venete, che 

si collocano nelle zone alte 
della graduatoria fin dalle 
prime edizioni dell’indagine. 
L’altra conferma riguarda 
gli effetti della congiuntura 
economica: una situazione 
di crisi economica che tende 
ad avere ripercussioni più 
severe nel Nordovest che 
nel Nordest, determinando 
l’emersione di fenomeni di 
polarizzazione e di vulnera-
bilità territoriale.

In ultimo notiamo il netto 
miglioramento della provin-
cia di Roma, che è anche la 

più popolata del nostro Pa-
ese. Come va interpretato 
questo risultato? Con una 
notevole dose di prudenza. 
Sulla scorta dell’esperienza 
di 19 edizioni dell’indagi-
ne, sappiamo che si tratta 
di un risultato contingente, 
fortemente condizionato 
dagli stretti legami con la 
congiuntura internazionale, 
per cui è rischioso dedurne 
uno stabile miglioramento 
della qualità della vita per 
i residenti della Capitale. 
Come di consueto, la «cono-

scenza statistica» è un sup-
porto prezioso per capire il 
mondo reale, ma non potrà 
mai sostituire metodologie 
di analisi della realtà più 
immediate e dirette.

La prima e l’ultima
Bolzano è la provincia che 

ha registrato i più elevati li-
velli di qualità della vita nel 
2017. Questo risultato non 

La prima e l’ultima

Dimensioni

BOLZANO TRAPANI

Pos. Gruppo Punteggio Pos. Gruppo Punteggio

Affari e lavoro 1 1 1.000,00 95 4 244,26

Ambiente 4 1 813,01 106 4 65,90

Criminalità 46 2 711,75 83 3 519,20

Disagio sociale e personale 14 1 815,90 100 4 350,72

Popolazione 1 1 1.000,00 23 2 612,34

Servizi fi nanziari e scolastici 18 1 674,05 93 4 190,97

Sistema salute 27 2 474,16 100 4 175,56

Tempo libero 11 1 656,08 91 4 184,70

Tenore di vita 98 4 403,37 105 4 285,76

continua a pag. 38

La qualità della vita nel 2017
e la popolazione residente

Qualità della vita Ripartizioni territoriali Totale

(Dati in migliaia) Nordovest Nordest Centro Mezzogiorno
e isole

1 Buona 3.589 6.755 967 - 11.311

2 Accettabile 4.528 4.061 4.310 1.256 14.155

3 Scarsa 7.775 824 6.594 4.523 19.716

4 Insuffi ciente 215 - 197 15.032 15.445

Totale 16.107 11.640 12.068 20.812 60.627

segue da pag. 26

Ambiente

Raccolta differenziata
dei rifiuti solidi urbani   
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Treviso è la provincia 
più sicura d’Italia, 
confermando il secondo 

piazzamento conseguito lo 
scorso anno. Seguono, nell’or-
dine, Udine, Rieti e Belluno, 
presenze ormai ricorrenti nelle 
zone alte della classifi ca già da 
diverse edizioni della presente 
indagine. Così come risultano 
confermati i piazzamenti di 
Vicenza, Lecco, Pordenone e 
Oristano. Le province com-
prese nel gruppo di testa sono 
30, contro le 37 della passata 
edizione, con l’ormai abituale 
nutrita presenza di outsider e 
di molte province di piccola 
dimensione.

L’esame della mappa della 
criminalità, pur evidenziando 
una notevole contrazione del 
gruppo di testa, denota anche 
una sostanziale stabilità nel-
le posizioni di coda. Infatti, 
quest’anno le province in cui la 
situazione con riferimento alla 
criminalità è risultata buona 

o accettabile 
ammonta-
no a 60, lo 
stesso nu-
mero del-
lo scorso 
anno, un 
r i s u l t a -
to quindi 
stabile nel 
tempo e mol-
to positivo. 

Delle 30 pro-
vince nelle posizioni di eccellen-
za, 6 sono dislocate nel Nordo-
vest (contro le 8 del 2016), di cui 
Cuneo in Piemonte e 5 province 
lombarde (Lecco, Lodi, Como, 
Monza e della Brianza e Son-
drio), una in meno rispetto allo 
scorso anno; 6 nel Nord-est, tre 
in meno rispetto al 2016, fra 
cui Trento in Trentino-Alto 
Adige; Treviso, Bellu-
no e Vicenza in Veneto, 
presenze che si con-
fermano da cinque 
anni; Udine e Porde-

none in Friuli-Venezia Giu-
lia; 5 province nell’Italia 
centrale, fra cui fi gurano 
Ascoli Piceno, Fermo e Pe-

saro e Urbino nelle Marche, 
Rieti e Frosinone nel Lazio; 13 
nel Mezzogiorno, contro le 15 
della passata edizione, tra cui 
figurano Chieti in Abruzzo, 
Campobasso in Molise, Bene-
vento e Avellino in Campania, 

Potenza e Matera in Basili-
cata, Enna in Sicilia e ben 
6 delle 8 province sarde, 
ad eccezione di Sassari 
e Olbia-Tempio Pau-

sania, censite nel 
gruppo 2. 

La situazione sul fronte della 
criminalità si presenta stabile 
nelle posizioni di coda, in cui 
figurano 19 province, contro 
le 20 della passata edizione, 
segnale della tendenza ad 
un moderato peggioramento. 
Come nelle passate edizioni, il 
gruppo 4 comprende nel Nor-
dovest Torino in Piemonte; Mi-
lano stabile in 108ª posizione; 
Savona e Imperia in Liguria; 
nel Nordest fi gurano Trieste in 
Friuli-Venezia Giulia e 4 pro-
vince dell’Emilia-Romagna, 
nell’ordine Forlì-Cesena, Ra-
venna, Rimini e Bologna. Per 
l’Italia centrale, come lo scorso 
anno, figurano Prato, Pisa e 
Firenze in Toscana, Roma per 
il Lazio. Infi ne, l’Italia meridio-
nale e insulare fi gura con 6 pro-

vince, due in meno rispetto 
alla passata edizione, 

tra cui Pescara in 
Abruzzo; Napoli 
in Campania; 
Bari e Foggia 

in Puglia, Vibo 
Valentia in Ca-

labria, Catania in Sicilia. 
L’indagine 2016 conferma 
la permanenza nelle po-
sizioni di coda dei gran-

di centri urbani. Bologna 
chiude la classifi ca in ultima 
posizione.

© Riproduzione riservata

 Ripartizioni territoriali
Criminalità Nord- Nord- Centro Mezzogiorno
 ovest est  e isole Totale
1 Buona 6 6 5 13 30
2 Accettabile 7 6 6 11 30
3 Scarsa 8 5 7 11 31
4 Insufficiente 4 5 4 6 19
Totale 25 22 22 41 110

(30)
(30)
(31)
(19)

Criminalità

Classifi ca fi nale criminalità

tabile none in Friuli-Venezia Giu- La situazione sul

CriminalitàCriminalità
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Criminalità

Classifica sottodimensione reati 
contro la persona   

Classifica sottodimensione 
reati contro il patrimonio  

Omicidi volontari
per 100 mila abitanti   

Omicidi colposi e preterintenzionali 
per 100 mila abitanti   
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Criminalità

Tentati omicidi 
per 100 mila abitanti   

Lesioni dolose e percosse 
per 100 mila abitanti 

Violenze sessuali 
per 100 mila abitanti   

Sequestri di persona 
per 100 mila abitanti   
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Criminalità

Reati connessi al traffico di 
stupefacenti per 100 mila abitanti 

Reati connessi allo sfruttamento 
della prostituzione 
per 100 mila abitanti   

Scippi e borseggi 
per 100 mila abitanti   

Furti d’auto per 100 mila abitanti 
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Criminalità

Furti in appartamento 
per 100 mila abitanti   

Altri furti per 100 mila abitanti  

Estorsioni per 100 mila abitanti 

Rapine in banche e uffici postali 
per 100 mila abitanti   
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è inaspettato, in quanto la 
provincia altoatesina si era 
già classificata al primo po-
sto nel 1999, anno della pri-
ma edizione dell’indagine, 
nel 2001, ancora nel 2007 e 
si è sempre piazzata nelle 
zone alte della classifica.

Bolzano si colloca nel 
gruppo 1 in sei dimensio-
ni su nove (affari e lavoro, 
ambiente, disagio sociale e 
personale, popolazione, ser-
vizi finanziari e scolastici 
e tempo libero, cfr. Tab. 3), 
figura nel gruppo 2 nelle di-
mensioni della criminalità 
e del sistema salute e nel 
gruppo 4 nella dimensione 
del tenore di vita. 

Valutiamo quali sono sta-
ti i principali elementi del 
successo di Bolzano nel con-
fronto con Trapani, ultima 
classificata quest’anno, con 
l’ausilio di un diagramma 
radar, che esprime la posi-
zione complessiva di una 
singola provincia in termi-
ni di aree. Quanto più l’area 
è estesa, tanto più risulta 
elevata la qualità della vita 
del territorio analizzato. La 
superficie teorica massima, 
quella in corrispondenza 
della quale si avrebbe la 
qualità della vita in astratto 
più elevata (in altri termini, 
un punteggio pari a 1.000 in 
tutte le dimensioni d’anali-
si), coincide con un poligono, 
in cui il numero di lati è pari 
al numero delle dimensioni 
di analisi. 

Il risultato di eccellen-

za ottenuto quest’anno da 
Bolzano è congruente con 
quello delle altre province 
classificate al primo posto 
nelle ultime edizioni dell’in-
dagine. Infatti la provincia 
altoatesina si è piazzata nel 
gruppo 1 in 6 dimensioni su 
9, così come Trento e Manto-
va negli anni precedenti, a 
dimostrazione del fatto che 
i requisiti per ambire alla 
prima posizione si sono fatti 
sempre più selettivi, rispet-
to alle prime edizioni.

Quanto a Trapani, la pro-
vincia che si piazza all’ul-
timo posto in classifica nel 
2017, è per certi versi un 
caso paradigmatico di pro-
vincia del Mezzogiorno, di 
cui presenta le tipiche criti-
cità in tutti gli aspetti rela-
tivi alla qualità della vita, a 
eccezione della dimensione 
demografica, dove di norma 
è caratterizzata da risultati 
significativamente superiori 
alla media nazionale.

Trapani si classifica nel 
gruppo 4 in ben 7 dimen-
sioni su 9 (affari e lavoro, 
ambiente, disagio sociale e 
personale, servizi finanziari 
e scolastici, sistema salute, 
tempo libero, tenore di vita), 
si classifica nel gruppo 3 nel-
la criminalità e nel gruppo 
2 soltanto nella dimensione 
della popolazione.

Le grandi città
Per quanto riguarda le 

grandi aree urbane, cioè le 
province che accolgono un 
centro urbano con popola-

zione superiore al milione 
di abitanti, a differenza dei 
due anni precedenti osser-
viamo andamenti abbastan-
za differenziati, con Roma 
che migliora le sue posizio-
ni, un lieve peggioramento 
che accomuna Torino e Mi-
lano, mentre Napoli mostra 
una sostanziale stabilità in 
fondo alla classifica. 

Torino infatti cede 7 po-
sizioni e si attesta al 77° 
posto in classifica generale, 
tornando alla posizione di 
due anni fa; Milano con-
ferma la battuta di arresto 
già osservata nei due anni 
passati, cede una posizione 
rispetto alla passata edizio-
ne e si piazza al 57° posto. 
Roma, dopo essere scivolata 
nel gruppo di coda lo scorso 
anno, recupera 21 posizioni 
piazzandosi al 67° posto. 
Napoli infine è stabile su 
posizioni di coda mantenen-
dosi al 108° posto.

Con riferimento ai grandi 
centri urbani del Centro-
nord, uno dei risultati più 
interessanti della nostra 
indagine è il marcato mi-
glioramento della situazio-
ne relativa al tenore di vita, 
che inverte la tendenza os-
servata nelle due passate 
edizioni. Il miglioramento 
è determinato sia dai buoni 
piazzamenti conseguiti ne-
gli indicatori compresi nel-
la sottodimensione positiva 
(spesa media mensile pro 
capite per consumi, impor-
to medio mensile dei tratta-
menti pensionistici, valore 
aggiunto pro capite, depositi 
bancari pro capite), sia da 

una dinamica favorevole che 
ha caratterizzato le variabi-
li economiche appartenenti 
alla sottodimensione negati-
va (valori immobiliari e va-
riazione annua dei prezzi al 
consumo). È dai movimenti 
relativi in queste due sotto-
dimensioni che si origina il 
miglioramento del tenore di 
vita registrato quest’anno.

Analizziamo cosa è cam-
biato nel corso dell’ultimo 
anno, considerando in primo 
luogo la dimensione Affari 
e lavoro, che raccoglie in-
formazioni sulla dinamica 
occupazionale e imprendito-
riale e sul grado di sicurezza 
«ambientale» per le attività 
produttive. La situazione si 
presenta alquanto omoge-
nea, con una generale ten-
denza al miglioramento, a 
eccezione di Napoli. Torino 
sale di 3 posizioni e si atte-
sta al 50° posto; Milano ne 
acquista ben 15 e si collo-
ca al 10°; Roma mostra un 
live miglioramento, salendo 
di 2 posizioni e si classifica 
al 65°; Napoli infine arretra 
di ulteriori 6 posizioni e si 
piazza in coda alla classifica 
al 109° posto.

L’ambiente rappresenta 
uno dei principali elementi 
di criticità nelle grandi aree 
urbane. Ricordiamo ai letto-
ri che gli indicatori conside-
rati nella nostra indagine 
fino al 2012, rielaborati dal 
rapporto Ecosistema Urba-
no curato da Legambiente, 
analizzano più l’attività de-
gli amministratori locali in 
materia ambientale che la 
sostenibilità in senso stret-

to. Dal 2013 molti indicato-
ri sono tratti dall’Indagine 
sulla qualità dell’ambiente 
urbano pubblicata dall’Istat, 
che presenta un maggiore 
dettaglio territoriale, e da 
altre indagini pubblicate 
dal nostro istituto di stati-
stica. 

In tema di Criminalità la 
situazione è comune e come 
sempre estremamente pre-
occupante: tutte le aree ur-
bane analizzate si classifi-
cano ben oltre l’ottantesimo 
posto. Milano è stazionaria 
al 108° posto, mentre Napoli 
cede 7 posizioni e si classifi-
ca al 105°. Torino e Roma, al 
contrario, mostrano leggeri 
miglioramenti: Torino sale 
di 3 posizioni e si piazza al 
99° posto; Roma ne acqui-
sta 2 e si attesta al 104°. 
Ad ogni modo, tutte le aree 
urbane restano ben salde 
nelle posizioni di coda. 

Con riferimento al Disa-
gio sociale e personale, la 
situazione si presenta come 
sempre di non univoca in-
terpretazione. Ad eccezio-
ne di Milano, la situazione 
sul versante del disagio 
sociale e personale appare 
quest’anno in peggioramen-
to (Torino e Roma) o in forte 
peggioramento (Napoli). In-
fatti Torino cede 5 posizioni 
e passa dal 78° all’83° posto, 
Milano acquista 2 posizioni 
e si porta dal 52° al 50° po-
sto, Roma perde 6 posizioni 
(22 negli ultimi due anni) e 
passa dal 58° al 64° posto. 
Ma lo slittamento più gra-

continua a pag. 42

segue da pag. 32

Criminalità

Altre rapine per 100 mila abitanti 

Truffe e frodi informatiche 
per 100 mila abitanti  
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Treviso si piazza al primo 
posto nella classifi ca re-
lativa al disagio sociale 

e personale, con un balzo di 28 
posizioni rispetto alla passata 
edizione. A seguire un altro out-
sider, Pavia, che di posizioni ne 
scala 57, e Isernia, che confer-
ma la terza posizione. 

Si attenua per il quinto 
anno consecutivo la presenza 
(un tempo compatta in testa) 
di province del Sud, risultato 
dovuto soprattutto alla scom-
parsa dalle posizioni di eccel-
lenza, per la prima volta dalla 
prima edizione dell’indagine, 
delle province campane, rim-
piazzate però dall’ingresso di 
molte province del Nordest, 
che spesso provengono dalla 
coda della classifi ca. Nel com-
plesso, a essere ricomprese nelle 
posizioni di eccellenza sono 28 
province, due in meno rispetto 
allo scorso anno, di cui tuttavia 

appena 2 disloca-
te nel Mezzogior-
no, contro le 11 
della passata 
edizione.

In testa sono 
presenti 8 pro-
vince del Nord-
ovest, come lo 
scorso anno, di cui 
3 in Piemonte (Cuneo, 
Verbano-Cusio-Ossola 
e Biella), mentre le restanti 5, 
contro le 6 dello scorso anno, 
sono in Lombardia (Pavia, 
Como, Lecco, Bergamo e Cre-
mona); ben 13 province del 
Nordest (contro le 4 del 2016), 
di cui Bolzano in Trentino-Alto 
Adige, 6 delle 7 province venete 
ad eccezione di Rovigo, Udine 
e Pordenone in FvG, 4 pro-
vince in Emilia-Romagna 
(Parma, Bologna, Modena 
e Forlì-Cesena); 5 province 
in Italia centrale (due in 

meno rispetto allo scor-
so anno), di cui Pisa, 
Grosseto e Prato in 
Toscana; Fermo e An-

cona nelle Marche; le restanti 
2 province nell’Italia meridio-
nale, fra cui Isernia in Molise 
e Potenza in Basilicata.

Le province del Centronord 
con centri urbani di grandi 

dimensioni presentano 
una dinamica molto ar-
ticolata. Firenze cede 
25 posizioni e inter-

rompe la tendenza 
positiva osserva-

t a 

nelle passate edizioni. Milano 
scala 2 posizioni e passa dal 
52° al 50° posto. Roma confer-
ma il trend negativo. Torino in-
terrompe il trend positivo e cede 
5 posizioni, passando dal 78° 
all’83° posto. Notevole l’exploit 
di Bologna, che passa da posi-
zioni di coda al 7° posto.

Elemento di novità rispetto 
alle passate edizioni dell’inda-
gine è la «scomparsa» dell’area 
di disagio individuata a caval-
lo dell’Appennino ed estesa dal 
Tirreno all’Adriatico, in rispo-
sta alla ripresa economica, che 
inizia a manifestarsi e che ha 
significativi impatti, eviden-
temente, sul disagio sociale 
e personale. Con riferimento 

alle 17 province classifi ca-
te in  coda, contro le 

18 censite lo scorso 
anno, per la pri-
ma volta non vi 
figurano pro-

vince apparte-
nenti all’Italia 

settentrionale. È ricompre-
sa nel gruppo di coda una 
sola provincia dell’Italia 
centrale, Massa-Carrara, 

mentre le restanti 16 pro-
vince sono tutte dislocate in 

Italia meridionale e insulare. 
La maglia nera del disagio va 
a Medio Campidano. 

© Riproduzione riservata

Disagio Ripartizioni territoriali
sociale e Nord- Nord- Centro Mezzogiorno
personale ovest est  e isole Totale
1 Buona 8 13 5 2 28
2 Accettabile 12 5 6 11 34
3 Scarsa 5 4 10 12 31
4 Insufficiente - - 1 16 17
Totale 25 22 22 41 110

(28)
(34)
(31)
(17)

Disagio sociale

Classifi ca disagio sociale

zza al primo appena 2 disloca- meno rispetto allo scor- nelle passate edizio

Disagio socialeDisagio sociale
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Disagio sociale e personale

Infortuni sul lavoro 
per 1000 occupati   

Morti per tumore ogni 100 morti 

Morti e feriti 
per 100 incidenti stradali  

Suicidi per 100 mila abitanti  
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Disagio sociale e personale

Tasso di disoccupazione 
giovanile 15-24 anni   

Reati a sfondo sessuale 
contro minori per 100 mila abitanti

Ospedalizzazione per disturbi 
psichici ogni 1000 abitanti 

Disabili per 1000 residenti  



42 Lunedì 27 Novembre 2017 Q UA L I TÀ  D E L L A  V I TA  2 0 1 7

ve è quello che caratterizza 
Napoli. Infatti la provincia 
campana cede 78 posizioni 
e passa dal 12° al 90° posto 
in classifica.

Nelle passate edizioni 
si osservava che la spinta 
propulsiva della dimensio-
ne demografica nelle gran-
di aree urbane fosse esau-
rita, a eccezione di Napoli. 
Quest’anno una dinamica 
speculare caratterizza le 
metropoli del Nordovest e 
quelle del Centrosud. In-
fatti Torino passa dall’81° 
all’82° posto, Milano cede 4 
posizioni e si piazza al 57° 
posto, Roma acquista 9 po-
sizioni e si colloca al 29° po-
sto, mentre Napoli acquista 
ulteriori 4 posizioni (26 ne-
gli ultimi due anni) e passa 
dal 12° al 8° posto, compen-
sando pienamente la caduta 
registrata nel 2015. 

Nella dimensione dei ser-
vizi finanziari e scolastici 
gli andamenti sono relati-
vamente omogenei, con ten-
denza a un lieve peggiora-
mento, che coinvolge tutte 
le aree urbane a eccezione, 
ancora una volta, della pro-
vincia partenopea. Torino 
cede 13 posizioni e passa 
dal 51° al 64° posto, Milano 
ne perde 4 e si porta in 41° 
posizione, Roma ne cede 7 
a si piazza al 69° posto. Di 
nuovo, Napoli è in contro-

tendenza; infatti scala 10 
posizioni e si piazza all’89° 
posto, allontanandosi dalla 
coda della classifica. 

Anche quest’anno si ma-
nifesta una certa stabilità 
nella dimensione del siste-
ma salute, con tendenza al 

peggioramento. Torino cede 
3 posizioni e passa dal 50° al 
53° posto in classifica, Mila-
no è sostanzialmente stabile 
al 5° posto, Roma cede una 
posizione e si classifica al 
11° posto. Napoli registra la 
situazione peggiore, in linea 

con quanto registrato negli 
ultimi 4 anni, cedendo altre 
15 posizioni (58 negli ulti-
mi tre anni) e collocandosi 
al 88° posto.

Nella dimensione del 
tempo libero, anche per ef-
fetto della distinzione, ope-

rata a partire dall’edizione 
2014, delle informazioni 
sulla dotazione in strutture 
destinate al tempo libero e 
strutture adibite al turismo, 
la situazione appare netta-
mente stabile. Il capoluogo 
piemontese infatti acquista 
2 posizioni e passa dal 66° 
al 64° posto in graduatoria, 
Milano acquista 2 posizioni 
e si colloca al 70°, Roma ne 
acquista tre e si porta al 49° 
posto (e quindi, per quanto 
possa apparire paradossa-
le, una delle principali mete 
del turismo internazionale 
è caratterizzata da una do-
tazione sottodimensionata 
rispetto a quella delle pro-
vince comprese nel gruppo 
di testa), mentre Napoli, 
per cui potrebbe valere la 
stessa osservazione riferi-
ta alla Capitale, scala due 
posizioni e si porta al 90° 
posto. 

È nella dimensione del 
tenore di vita, come si os-
servava in precedenza, che 
si registrano incoraggianti 
miglioramenti. Torino scala 
8 posizioni e si porta al 15° 
posto in classifica. Milano 
scala ben 43 posizioni e 
torna in testa alla classifi-
ca, attestandosi al 3° posto. 
Roma a sua volta ne scala 
75 e passa dal 103° al 28° 
posto. Soltanto Napoli è in 
controtendenza, cedendo 
ulteriori 2 posizioni e piaz-
zandosi al 109° posto. 

© Riproduzione riservata

Le grandi città

Dimensioni

Province in cui sono presenti grandi centri urbani

Torino Milano Roma Napoli

2017 2016 2017 2016 2017 2016 2017 2016

Affari e lavoro 50 53 10 25 65 67 109 103

Ambiente 96 96 56 56 84 84 92 92

Criminalità 99 102 108 108 104 106 105 98

Disagio sociale
e personale 83 78 50 52 64 58 90 12

Popolazione 82 81 57 53 29 38 8 12

Servizi fi nanziari
e scolastici 64 64 41 41 69 69 89 89

Sistema salute 53 50 5 4 11 10 88 73

Tempo libero 64 66 70 72 49 52 90 92

Tenore di vita 15 23 3 48 28 103 109 107

Classifi ca generale 77 70 57 56 67 88 108 108

segue da pag. 38

LIFESTYLE MAGAZINE 
primoIL

PER VIVERE BENE
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Bolzano, come nei 
due anni preceden-
ti, apre la classifi ca 

relativa alla popolazione, 
confermando gli eccellenti 
piazzamenti già ottenuti a 
partire dal 2014. Seguono 
Barletta-Andria-Trani, già 
al 4° posto lo scorso anno, 
Crotone, che conferma il 
piazzamento consegui-
to nella passata edizione, 
e Ragusa, al 5° posto nel 
2016. 

Delle 22 province classi-
ficate nel gruppo 1 (erano 
25 nella passata edizione), 
2 si trovano nel Nordovest, 
come lo scorso anno, tutte 
situate in Lombardia (Ber-
gamo e Brescia); il Nordest 
figura con 3 province (2 in 
meno rispetto alla passa-
ta edizione), fra cui le due 
province del Trentino-Alto 
Adige e Treviso per il Ve-
neto. L’Italia centrale è 

rappresen -
tata  da 2 
sole provin-
c e ,  c o m e 
lo  scorso 
anno, Prato 
in Toscana 
e Latina nel 
Lazio. Nel 
gruppo di te-
sta, infine, figu-
rano 15 province 
dell’Italia meridionale e 
insulare (rispetto alle 16 
della passata edizione), 
fra cui 3 province in Cam-
pania (Caserta, Napoli 
e Salerno), 4 delle 6 pro-
vince pugliesi (nell’ordine 
Barletta-Andria-Trani, 
Foggia, Bari e Taranto), 
3 delle 5 province ca-
labresi (nell’ordine 
Crotone, Reggio Ca-
labria e Catanzaro), 
4 province siciliane 
(Ragusa, Catania, 

Palermo e Siracusa) 
e Olbia-Tempio in 
Sardegna.
Nelle 22 posizioni 

di coda (dato stabile 
rispetto agli ultimi 
due anni) si confer-
ma, come nei tre anni 
precedenti, una signi-
ficativa presenza di 
province del Centro 
Italia; aumenta ul-
teriormente il nu-
mero di province 
appartenenti al 

Nordovest, che 
si atte-

stano a 10 unità, mentre è 
stabile quello di province 
del Nord-est (6).

 Nel gruppo di coda, come 
chiarito in precedenza, tro-
viamo 10 province dell’Ita-
lia nord-occidentale, fra 
cui 5 delle 8 province pie-
montesi (nell’ordine Asti, 
Verbano-Cusio-Ossola, Ver-
celli, Alessandria e Biella) 
e le quattro province liguri 
(nell’ordine La Spezia, Im-
peria, Genova e Savona). 
Il Nordest è rappresentato 
da Belluno e Rovigo per 
il Veneto; Udine, Gorizia 
e Trieste per il Friuli-Ve-
nezia Giulia; Ferrara in 
Emilia-Romagna come lo 

scorso anno. L’Italia cen-
trale vede la presenza 

di 3 province to-
scane (nell’or-

dine Livorno, 
Grosse to  e 
Massa-Car-

rara) e Terni 
in Umbria, mentre 
l’Italia meridionale e 
insulare è rappresen-
tata solo da Oristano 

in Sardegna. 
Chiude la classifica 
Savona, che si piazzava 
già al penultimo posto lo 
scorso anno.

© Riproduzione riservata

 Ripartizioni territoriali
Popolazione Nord- Nord- Centro Mezzogiorno
 ovest est  e isole Totale
1 Buona 2 3 2 15 22
2 Accettabile 8 9 6 12 35
3 Scarsa 5 4 9 13 31
4 Insufficiente 10 6 5 1 22
Totale 25 22 22 41 110

(22)
(35)
(31)
(22)

Popolazione

Classifi ca popolazione

me nei rappresen - Palermo e Siracusa) stano a 10 unità mentre è

PopolazionePopolazione
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Popolazione

Classifica sottodimensione associata 
negativamente con la qualità 
della vita   

Classifica sottodimensione associata 
positivamente con la qualità 
della vita   

Densità demografica   

Emigrati ogni 1000 residenti  
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Popolazione

Morti ogni 1000 residenti 

Immigrati ogni 1000 residenti  

Nati vivi ogni 1000 residenti  

Numero medio componenti famiglia
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La caratteristica principa-
le della dimensione dei 
servizi finanziari e sco-

lastici è la sostanziale stabilità 
delle posizioni di testa, determi-
nata dall’inerzia che contrad-
distingue l’offerta di servizi 
fi nanziari e scolastici a livello 
territoriale. Infatti, delle 28 
province comprese quest’anno 
nel gruppo di eccellenza (con-
tro le 24 censite lo scorso anno) 
23 già vi fi guravano lo scorso 
anno, indice di una notevole 
stabilità nel tempo e, soprattut-
to, della robustezza con cui l’in-
dagine fotografa il fenomeno 
nonostante l’introduzione della 
nuova architettura nel 2008 
e la sostituzione di un indica-
tore nella presente edizione (il 
numero di professori per 100 
studenti, non più pubblicati da 
anni su base provinciale dal 
Miur e sostituito con il numero 
di istituti di istruzione secon-
daria superiore per 100 mila 

abitanti). 
P a r m a  s i 

classifica al 
primo posto, 
confermando 
gli eccellenti 
piazzamenti 
già consegui-
ti nelle pas-
sate edizioni 
dell’indagine. 
Seguono Siena 
(che conferma il 
risultato dello scorso anno), 
Trento (prima nelle due pas-
sate edizioni) e Piacenza (7° 
nel 2015).

Nel gruppo di testa trovia-
mo 10 province del Nordovest, 
contro le 8 dello scorso anno, 
fra cui 2 in Piemonte (Cuneo 
e Vercelli, nello stesso ordine 
dello scorso anno); Ao-
sta; 6 province lombarde 
contro le 4 della passa-
ta edizione (nell’ordine 
Mantova, Cremona, Bre-

scia, Lecco, Lodi e Bergamo) e 
La Spezia in Liguria. Il Nor-

dest è rappresentato da 13 
province, una in meno rispet-
to alla passata edizione, fra 

cui fi gurano le due province del 
Trentino-Alto Adige; Belluno e 
Verona in Veneto; 3 delle 4 pro-
vince del Friuli-Venezia Giulia 
(nell’ordine Udine, Gorizia e 
Pordenone); 6 delle 9 province 
dell’Emilia-Romagna (nell’or-
dine Parma, Piacenza, Rimi-
ni, Reggio Emilia, Ravenna 
e Forlì-Cesena). L’Italia cen-

trale è rappresentata da 5 
province, fra cui Siena, 

Grosseto e 
Lucca in 
Toscana; 

Ascoli Piceno e Ancona nelle 
Marche. 

Negli ultimi anni, l’indagi-
ne ha evidenziato una schiac-
ciante prevalenza nelle prime 
50 posizioni delle province 
di dimensioni medio-piccole 
dell’Italia centro-settentriona-
le e l’assenza delle grandi città 
del centro-nord dal gruppo di 
eccellenza. I grandi centri urba-
ni del Centronord continuano a 
confermare tale regolarità, con 
la parziale eccezione di Firenze, 
che scala 10 posizioni e si piaz-
za al 31° posto. Roma ne cede 5 
e si piazza al 67° posto. Milano 
perde 4 posizioni e si piazza al 
41° posto. Genova perde 3 posi-
zioni e si attesta al 60°, mentre 
Torino perde ben 13 posizioni e 
scende al 64° posto. 

Stabilità anche nelle po-
sizioni di coda, che com-

prendono 28 province, 
contro le 27 della pas-
sata edizione dell’inda-

gine. Nel gruppo di coda 
si registra la presenza quasi 
esclusiva di province dell’Ita-
lia meridionale e insulare, con 
l’eccezione di una provincia 
appartenente all’Italia centrale, 
Latina nel Lazio.

Chiude la classifica dei 
servizi fi nanziari e scolastici 
Medio Campidano.

© Riproduzione riservata

 Ripartizioni territoriali
Servizi Nord- Nord- Centro Mezzogiorno
 ovest est  e isole Totale
1 Buona 10 13 5 - 28
2 Accettabile 5 8 10 1 24
3 Scarsa 10 1 6 13 30
4 Insufficiente - - 1 27 28
Totale 25 22 22 41 110

(28)
(24)
(30)
(28)

Servizi fi nanziari

Classifi ca fi nale servizi fi nanziari e scolastici

scia, Lecco, Lodi e Bergamo) e 
L S L Il N

Ascoli Piceno e Ancona nelle
M h

Servizi fi nanziariServizi fi nanziari
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Servizi

Sottodimensione servizi finanziari 

Sottodimensione dei servizi 
di istruzione media superiore  

Numero ATM per 100 mila abitanti 

 Numero clienti di phone banking 
per 100 mila abitanti   

Numero sportelli bancari 
per 100 mila abitanti   
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Servizi

Numero medio di classi per 100 
studenti nella scuola media 
superiore   

Numero scuole superiori
per 100mila abitanti  

Numero studenti scuola media 
superiore ogni 1000 abitanti 
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Isernia si classifi ca al pri-
mo posto nella dimensione 
salute e conferma gli otti-

mi piazzamenti già conseguito 
nelle passate edizioni. Seguono 
Pisa (come lo scorso anno), 
Ancona, Siena e Milano, che 
confermano i piazzamenti già 
conseguiti nella passata edizio-
ne.

Nelle 21 posizioni di testa 
(una in meno rispetto allo scor-
so anno) diminuisce legger-
mente la presenza di province 
dell’Italia del Nordovest e ri-
mane stabile quella di province 
dell’Italia centro-meridionale. 
Nel gruppo di eccellenza tro-
viamo 6 province del Nordovest, 
fra cui fi gurano Alessandria in 
Piemonte, Aosta, le province di 
Milano, Sondrio e Cremona per 
la Lombardia, Genova in Ligu-
ria. Il Nordest è rappresentato 
da 4 province, come nella pas-
sata edizione, fra cui Rovigo e 
Belluno in Veneto; Trieste e Por-

denone in Friuli-
Venezia Giulia. 
L’Italia centrale 
è rappresentata 
da 5 province 
come lo scorso 
anno, fra cui fi-
gurano Pisa, Sie-
na e Grosseto in 
Toscana, Ancona 
nelle Marche e Roma 
nel Lazio. L’Italia me-
ridionale e insulare, come nei 
due anni passati, fi gura con 6 
province, fra le quali Isernia e 
Campobasso in Molise; Poten-
za in Basilicata; Catanzaro in 
Calabria, Cagliari e Carbonia-
Iglesias in Sardegna. 

Ad ogni modo, la scarsa 
consistenza del primo gruppo 
segnala che nelle province 
italiane la dotazione di ser-
vizi sanitari si attesta in 
prevalenza su livelli medi o 
medio-bassi. In generale, per 
quanto riguarda la distribu-

zione territoriale dei ser-
vizi, questa si presenta 
ampiamente eteroge-
nea. I servizi sanitari si 

concentrano prevalentemente 
nelle province in cui è presen-
te un grande centro urbano 
(Roma, Milano), in poli di 
eccellenza nella ricerca me-

dica (Pisa, Siena), ma esi-
stono anche altri fatto-
ri. L’eterogeneità nella 
distribuzione territo-
riale delle strutture 

sanitarie riflette 
verosimilmente 

le caratteristiche dei rispettivi 
bacini di utenza o specifiche 
scelte politiche nazionali e so-
prattutto locali.

Va comunque notato che nelle 
prime 50 posizioni fi gurano tut-
te le province in cui sono presen-
ti centri urbani di dimensioni 
medie e grandi. Nel complesso, 
il numero di province in cui la 
dotazione di servizi medico-
ospedalieri e diagnostici risulta 
scarsa o insuffi ciente ammonta 
a 55 unità, contro le 56 unità 
censite nel 2016.  

Le posizioni di coda compren-
dono 21 province, a fronte delle 
22 censite nella passata edizio-
ne. Di queste, 3 sono dislocate nel 
Nordovest (Asti e Biella; Como); 

2 nel Nordest, fra cui Trevi-
so in Veneto e Reggio 

Emilia in Emilia-
Romagna; 3 in 
Italia centrale 
(Fermo; Viterbo 

e Latina); 13 in 
Italia meridionale 

e insulare, fra le quali sono 
presenti Salerno, Avellino 
e Caserta in Campania, 
Brindisi e Taranto in Pu-

glia, Reggio Calabria e Cosen-
za in Calabria, Trapani, Enna, 
Siracusa e Agrigento in Sicilia, 
Oristano e Medio Campidano 
in Sardegna. Chiude la classi-
fi ca Agrigento.
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 Ripartizioni territoriali
Popolazione Nord- Nord- Centro Mezzogiorno
 ovest est  e isole Totale
1 Buona 6 4 5 6 21
2 Accettabile 10 8 9 7 34
3 Scarsa 6 8 5 15 34
4 Insufficiente 3 2 3 13 21
Totale 25 22 22 41 110

(21)
(34)
(34)
(21)

Sistema salute

Classifi ca fi nale sistema salute

assifi ca al pri- denone in Friuli- zione territoriale dei ser- le caratteristiche dei rispettivi

Sistema saluteSistema salute
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Sistema salute

Sottodimensione organico medici 
e personale infermieristico  

Sottodimensione posti letto 
in reparti specialistici   

Sottodimensione apparecchiature 
diagnostiche   

Medici ospedalieri 
per 100 posti letto   

Personale infermieristico 
per 100 posti letto   
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Sistema salute

Personale tecnico-sanitario 
per 100 posti letto   

Altro personale per 100 posti letto 

Posti letto in ostetricia e ginecologia 
per 1000 abitanti   



52 Lunedì 27 Novembre 2017 Q UA L I TÀ  D E L L A  V I TA  2 0 1 7
Sistema salute

Posti letto in cardiologia, 
cardiochirurgia e unità coronariche 
per 1000 abitanti   

Posti letto in rianimazione e terapia 
intensiva per 1000 abitanti  

Posti letto in reparti di oncologia 
per 1000 abitanti   

Numero TAC e RMN 
per 1000 abitanti   
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Sistema salute

Numero apparecchiature emodialisi 
per 1000 abitanti   

Numero gruppi radiologici 
per 1000 abitanti   

Numero ventilatori polmonari 
per 1000 abitanti   
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Siena si conferma al primo 
posto nella classifi ca del 
tempo libero e turismo, 

confermando i piazzamenti 
conseguiti nelle quattro passa-
te edizioni, così come Rimini e 
Aosta. Segue Verbano-Cusio-
Ossola, al 7° posto lo scorso 
anno. A sorpresa, la quinta po-
sizione è occupata quest’anno 
da Sassari, che scala ben 54 po-
sizioni e si piazza saldamente 
nelle posizioni di testa. Il grup-
po di eccellenza, che comprende 
22 province come nei tre anni 
passati, presenta le stesse ca-
ratteristiche di stabilità osser-
vate in altre dimensioni di ana-
lisi, con una presenza pressoché 
esclusiva di province dell’Italia 
centro-settentrionale, ad ecce-
zione delle due province sarde 
di Sassari, appunto, e Olbia-
Tempio, e un solo outsider ri-
spetto all’indagine del 2016.

Nel gruppo di testa fi gurano 
le stesse 6 province del Nor-

dovest che già 
si erano classi-
ficate lo scorso 
anno  (Ver-
bano-Cusio-
Ossola; Aosta; 
Sondrio; Im-
peria, Savona 
e La Spezia), 4 
province del Nor-
dest, contro le 5 dello 
scorso anno (Bolzano 
e Trento; Belluno; Rimini), ben 
10 province in Italia centrale (le 
toscane ad eccezione di Prato; 
Pesaro e Urbino e Macerata 
nelle Marche), due province 
nell’Italia meridionale e insu-
lare (Sassari e Olbia-Tempio).

Le variazioni metodologiche 
introdotte tre anni fa hanno 
portato a fotografare nuo-
vi aspetti e a individua-
re un nuovo polo, quella 
vasta area a cavallo tra 
Liguria e Italia centra-
le caratterizzato da una 

densità di strutture supe-
riori alla media italiana. 
Infatti, la considerazione 

di una sottodimensione di 
strutture dedicate al turismo 
determina l’uscita delle pro-
vince dell’Emilia-Romagna dal 
raggruppamento di eccellenza, 
ad eccezione di Rimini. Con la 

nuova struttura di indica-
tori anche Roma, censita 
quest’anno nel gruppo 3 
al 49° posto, non fi gura 
nel gruppo di testa.

Negli ultimi anni 
l’offerta di strut-

ture e servizi per il tempo libero 
si è diffusa, estendendosi a mol-
te province dell’Italia centrale 
e iniziando a lambire parzial-
mente anche il Mezzogiorno, 
in particolare alcune province 
limitrofe dell’Abruzzo. Proces-
so che sembra essersi interrot-
to a seguito del rallentamento 
dell’economia, con effetti evi-
denti a partire dal 2011. 

Il gruppo di coda compren-
de 28 province, come lo scorso 
anno, ed è prevalentemente 
composto da province dell’Ita-
lia meridionale e insulare. Per 
la loro contiguità, le province 
con una dotazione insuffi ciente 
di strutture e una spesa conte-
nuta per il tempo libero tendo-

no a confi gurare una vasta 
area che va dal Tirreno 

alla fascia ionica e 
alle isole, malgrado 
la potenziale voca-

zione turistica. Sono 
classifi cate nel gruppo 

4 Campobasso; 4 su 5 provin-
ce campane, ad eccezione di 
Salerno; le province puglie-
si, calabresi (ad eccezione di 

Cosenza e Catanzaro), siciliane 
(ad eccezione di Messina); Ori-
stano, Cagliari e Medio Campi-
dano in Sardegna. Come negli 
anni passati, a chiudere la clas-
sifi ca è Crotone.

© Riproduzione riservata

 Ripartizioni territoriali
Tempo libero Nord- Nord- Centro Mezzogiorno
 ovest est  e isole Totale
1 Buona 6 4 10 2 22
2 Accettabile 4 12 5 4 25
3 Scarsa 13 5 7 10 35
4 Insufficiente 2 1 - 25 28
Totale 25 22 22 41 110

(22)
(25)
(35)
(28)

Tempo libero

Classifi ca fi nale tempo libero e turismo

densità di strutture supe- ture e servizi per il tempo libero

Tempo liberoTempo libero
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Tempo libero

Classifica sottodimensione delle 
strutture dedicate al turismo  

Classifica sottodimensione delle 
strutture dedicate al tempo libero 

Agriturismo
 per 100 mila abitanti   

Alberghi
per 100 mila abitanti 
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Tempo libero

Ristoranti
per 100 mila abitanti  

Bar e caffetterie 
per 100 mila abitanti   

Sale cinematografiche 
per 100 mila abitanti   

Palestre per 100 mila abitanti  



57Lunedì 27 Novembre 2017LuneQ UA L I TÀ  D E L L A  V I TA  2 0 1 7
Tempo libero

Associazioni ricreative, artistiche, 
culturali per 100 mila abitanti  

Librerie per 100 mila abitanti 

www.classabbonamenti.com

è un magazine

Alejandro Agag, deus ex machina e inventore 
della Formula E, il Gran Premio delle auto 

elettriche. In Italia nel 2018.

In più, le sorelle Forte, giovani e brillanti, 
raccontano il successo dei Rocco Forte Hotels

È IN EDICOLA

DA NON PERDERE

Dal 29 novembre solo Gentleman

Il 28 novembre in edicola con 
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Ravenna si classifica al 
primo posto nella clas-
sifi ca relativa al tenore 

di vita, migliorando la 5ª posi-
zione già ottenuta nella passa-
ta edizione. Seguono Mantova 
(che conferma il risultato dei 
due anni precedenti), Milano 
(che torna nelle zone alte della 
classifica dopo una lunga as-
senza) e Biella (prima lo scor-
so anno). Anche quest’anno 
sono presenti alcuni outsider: 
Milano, come si è detto, ma an-
che Bergamo e Monza e della 
Brianza, sempre per rimanere 
in terra lombarda, e Firenze. 
Improvvisi salti in classifica 
che sono generalmente deter-
minati dall’andamento degli 
indicatori compresi nella sotto-
dimensione negativamente as-
sociata alla qualità della vita 
(prezzo al metro quadro per 
appartamento in zona semicen-
trale, variazione dei prezzi al 
consumo).

Tra le 26 posizioni 
di testa (3 in meno 
rispetto allo scor-
so anno) fi gurano 
quasi esclusiva-
mente province 
dell’Italia del 
Nord, di cui 15 
nel Nordovest (5 
in Piemonte, una 
in meno rispetto allo 
scorso anno, nell’ordi-
ne Biella, Novara, Ales-
sandria, Torino e Asti; Aosta; 
tutte le province lombarde ad 
eccezione di Sondrio e Brescia; 
la provincia di La Spezia in 
Liguria), 9 del Nordest, contro 
le 11 della passata edizione 
(Vicenza in Veneto; Gorizia e 
Pordenone in Friuli-Venezia 
Giulia; 6 province dell’Emi-
lia-Romagna, nell’ordine 
Ravenna, Modena, Reggio 
Emilia, Piacenza, Bologna 
e Forlì-Cesena), 2 in Italia 
centrale (Firenze in Toscana 

e Ancona nelle Marche), 
mentre escono le provin-
ce dell’Italia meridiona-
le e insulare censite nel 

2016. Come abbiamo già 
osservato negli anni precedenti, 
si stanno attenuando i fenome-
ni di polarizzazione tra Nord 
e Sud, evidenti per gran par-
te delle edizioni della nostra 

indagine. Negli ultimi tre 
anni la situazione si pre-
senta più articolata, con 
province del Nordovest 
che fi gurano anche nel 

gruppo 3, province 

del Nordest addirittura nel 
gruppo 4, le province del cen-
tro disseminate come quelle del 
Nordovest nei primi tre gruppi 
e quelle del meridione che si 
classifi cano anche in posizioni 
intermedie più elevate. Effetto 
del profondo mutamento della 
struttura territoriale dei prezzi 
al consumo e dei valori immobi-
liari, che presentano dinamiche 
marcatamente differenziate sul 
territorio nazionale e determi-
nano effetti rilevanti in termini 
di potere di acquisto ed accesso 
ad un immobile di proprietà.

Le 17 province classificate 
nel gruppo di coda (erano 21 
nella passata edizione) com-
prendono quest’anno 2 provin-
ce del Nordest (Trento e Bol-

zano in Trentino-Alto 
Adige, come lo scorso 

anno) e 15 province 
dell’Italia meridio-
nale e insulare, fra 
cui fi gurano Chieti 
e Teramo in Abruz-

zo; le due province del Molise; 
le cinque province campane; 
la provincia di Foggia in 
Puglia; Agrigento, Messina, 

Catania, Siracusa e Trapani 
in Sicilia. 
A chiudere la classifi ca la pro-
vincia campana di Benevento, 
che cede 13 posizioni rispetto 
allo scorso anno..

© Riproduzione riservata

 Ripartizioni territoriali
Tenore di vita Nord- Nord- Centro Mezzogiorno
 ovest est  e isole Totale
1 Buona 15 9 2 - 26
2 Accettabile 8 10 13 5 36
3 Scarsa 2 1 7 21 31
4 Insufficiente - 2 - 15 17
Totale  25   22   22   41  110

(26)
(36)
(31)
(17)

Tenore di vita

Classifi ca tenore di vita

izioni e Ancona nelle Marche), 
l i

del Nordest addirittura nel
4 l i d l

Tenore di vitaTenore di vita
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Tenore di vita

Classifica sottodimensione 
positivamente associata 
con la qualità della vita   

Classifica sottodimensione 
negativamente associata 
con la qualità della vita   

Spesa media mensile pro capite 
per consumi   

Importo medio mensile pensione 
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Tenore di vita

Valore aggiunto pro capite 

Depositi bancari pro capite 

Prezzo al mq appartamento 
nuovo in zona semicentrale  

Variazione dei prezzi al consumo 




